
Asola, 20 dicembre 2011

  Natale 2011
  La memoria della fede cristiana è sin dalle origini connessa ai luoghi e alle immagini
semplici e concrete del racconto evangelico. La nascita di Gesù, figlio di Maria e
Giuseppe, è l’evento in cui si toccano i mondi, quello del tempo e quello dell’eternità,
quello in cui Dio viene a mettere le sue tende nel cuore stesso dell’umanità e, pertanto,
tutto è trasformato e nulla resta più semplicemente com’era: cielo, terra, mare, donne
e uomini.

  Care sorelle e cari fratelli, il mio augurio è che questo Natale sia vissuto da tutti e
tutte noi come un’occasione preziosa per essere nuovamente trasformati nell’incontro
con l’Emmanuele, Dio è con noi.

Buon Natale!
Deborah D’Auria

presidente del Mfeb


